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Dirigere le scuole in contesti multiculturali

Seminario nazionale per dirigenti scolastici

Riccione 4-6 ottobre 2010

Abstract 5 ottobre 2010
Laboratori tematici

1) Tema del laboratorio tematico:

Scuola – famiglia: le esigenze delle famiglie italiane e straniere in relazione alle scelte educative dei figli
2) N. partecipanti 18 + n. 2 coordinatori + 21 partecipanti + n. 2 coordinatori TOTALE 39 PARTECIPANTI E N. 4 COORDINATORI
3) Nominativo partecipanti (foglio firme in allegato -  nome cognome e sede servizio come da iscrizioni)

4) Sintetica descrizione delle modalità di lavoro del laboratorio tematico

Il gruppo ha  dedicato apposito momento di presentazione da parte dei coordinatori e dei partecipanti al gruppo. Ha condiviso regole di funzionamento ed ha sviluppato approfondimenti su focus tematici indicati nei punti seguenti. Ha lasciato spazio a contributi individuali dei Dirigenti Scolastici attraverso forme narrative che hanno consentito di evidenziare positività e criticità 
5) Principali focus di attenzione emergenti durante il lavoro del laboratorio

- Responsabilità educativa della “lungimiranza”: non è possibile lavorare oggi per oggi ma occorre adottare una visione prospettica
- Superare l’emergenza culturale in un’ottica di intercultura di sistema

- la scuola deve ritornare ad essere un “faro” 
- la scuola deve “fare scuola” e riappropriarsi del proprio ruolo

-  la scuola deve essere luogo di “cultura” ed i docenti devono ritrovare il loro ruolo di intellettuali capaci di coniugare il ruolo professionale con il valore della missione; 

- recuperare etica e deontologia professionale

- la scuola deve ritrovare il suo valore istituzionale forte e una rinnovata  forza identitaria

- osmosi comunicativa fra cambiamento dentro alla scuola e nelle persone
- contaminazione fra culture 

- negoziabilità di ambiti e non negoziabilità di altri

Intercultura come “spazio sociale comune in cui alcuni valori di fondo non sono negoziabili – valore della vita umana, parità di genere…. – 
- scuola italiana capace di integrazione che non significa né buonismo né segregazionismo
- i contesti di particolare svantaggio e povertà economica, culturale e sociale rendono più complesso il dialogo interculturale ed acuiscono il problema della convivenza fra cultura

-  orientamento
- mantenimento della lingua natia

- le Regioni di “confine” riportano esperienze di apertura linguistica e culturale in grado di facilitare l’integrazione

6) Principali elementi di criticità emersi rispetto alla tematica del laboratorio

- Le famiglie non vedono la scuola come luogo di promozione per il successo sociale 

- occorre accompagnare le famiglie ad “uscire” di casa con particolare riferimento alle donne per condividere che la scuola necessita di figure adulte di riferimento che accompagnino i figli nello studio

- orientamento scolastico: alta percentuale di studenti stranieri nelle scuole professionali sia per difficoltà complessive nell’azione di orientamento, sia per il difficile inserimento nel percorso liceale, sia per consapevole scelta educativa della famiglia straniera – “pre – giudizio” del corpo docenti rispetto alla scelta ed all’orientamento degli studenti stranieri - 
- Difficoltà di individuare il ruolo di governance da parte dell’amministrazione con particolare riferimento al facilitare accordi con enti locali in un’ottica di reti locali

- Mancanza di continuità dei progetti interistituzionali 

- Carenza di risorse economiche ed umane

- turn ove personale docente, Dirigente, non docente

- attuale scomparsa del bacino di utenza per le scuole primarie (mancanza di capitale sociale) con riferimento alle scuole con alta accoglienza di alunni stranieri

- studenti in classe – studenti in città: la scuola non riesce a rispondere a tutte le esigenze educative dell’extrascuola 

7) Proposte innovative di buone pratiche emerse rispetto alla tematica nel corso del laboratorio

- Le esperienze presentate sono ricorrenti in molti territori ed hanno caratterizzazioni correlate alle proprie radici culturali.

- Diffuse le iniziative legate alla cultura del cibo, alle feste e a momenti di incontri e condivisione che coinvolgono famiglie straniere, autoctone e tutto il territorio;

- Attività sportive legate allo sport come momento di integrazione sociale e diffusione della pratica motoria, rappresentative di altre culture con il coinvolgimento delle famiglie.

- Sportello per le famiglie 
- Incontri per mamme straniere con “baby sitting” e corsi per conseguire la certificazione linguistica soprattutto da collocarsi nei pomeriggi del tempo pieno 

- Commissione intercultura organizzata sul modello “GLH” con rappresentanze interistituzionali (comuni, famiglie etc…)

- Protocollo di accoglienza condiviso con personale di segreteria ed Enti Locali

-  Incontri frequenti fra Dirigenti Scolastici e scuole secondarie di 1° e 2°grado per raccordo orientamento
Si rileva che ogni età ha le sue possibilità 

8) Reporter del laboratorio (Nome e Cognome – Sede di servizio)

Elisabetta Micciarelli – Marche –

Maria Rita Petrella - Lombardia
9) Inizio dei lavori (mattina) dalle ore 12 alle ore 13,20
     Inizio dei lavori (pomeriggio) dalle ore 15.15 alle ore 19,00
10) Eventuali osservazioni, riflessioni, commenti a cura dei coordinatori del laboratorio

I gruppi di lavoro hanno lavorato in un clima di armonia e di produttività, apportando grande ricchezza, contenuti ed esperienze con riferimento alle specificità territoriali. 
I partecipanti hanno condiviso punti di vista e rispetto e partecipato attivamente ai lavori ed hanno espresso il desiderio di mantenersi in contatto attraverso email
IL REPORT NON RENDE PIENAMENTE LA RICCHEZZA DEI CONTRIBUTI E DEGLI INTERVENTI REALIZZATI

11) Materiali diffusi e presentati se utilizzati da allegare a cura dei coordinatori.

Data 5.10.2010


Nome  e Cognome coordinatori 
Firma
Chiara Brescianini – Emilia Romagna 

Elisabetta Micciarelli – Marche –

Silvia Menabue – Emilia Romagna

Maria Rita Petrella - Lombardia
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